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UN RACCONTO 

di A: UGOLINI ? 
Vicino a Roteglia passa un tor-

. rente. Un terribile torrente: ogni 
due o tre anni si gonfia, morde 
gli argini e ingoia i campi. Pro
prio a un chilometro da Roteglia 
il 'torrente è costretto dai monti 
a seguire una curva, ed è qui che 
dilaga, dalla parte opposta ai mon 
ti; è qui che scioglie la terra e 
lascia sul suo passaggio ciottoli 
e sabbia. In questo punto il tor
rente si è tanto allargato che non 
riesci a distinguere un uomo da 
uh argine all'altro. 

Roteglia è un paese povero, sem
pre in lotta contro le acque rapide 
e vorticose. " .,'' ' ' • 

Un canale largo un.paio di me
tri scorre fra i campi, fa un salto 
fragoroso e si perde solitario, qua
si a mostrare che col funesto tor
rente non ha nulla a che fare. 
Ma non è vero: anche in quel 
canale spesso si riversano le acque 
del torrente. " 

Qualche giovane si spinge fino! 
ella città. Ala gli adulti escono( 
di rado dal paese. C'è una cor
riera che passa al mattino e che 
torna la sera. Quando ' qualche 
giovane scende dalla corriera, al 
tramonto, ha molto da raccon
tare. Per ore: per molte più ore 
di quante ne abbia trascorse in 
città. E si formano crocchi ad 
ascoltare racconti meravigliosi, in 
cui si narra di cose vedute, toc
cate con mano, o intravedute, o 
immaginate. Cose tutte stupefa
centi, ma che hanno breve dura-

. ta: l'indomani nessuno ne parla 
più e tornano, anche nei giovani. 
i pensieri gravi. 

Ma a Roteglia, quando i pae
si vicini erano illuminati con le 
lampade a petrolio e con i lumi 
ad olio, .c'era già la luce elettri
ca. Il canale, col suo salto chias
soso, azionava una pìccola cen
trale, sufficiente a dar luce al 
paese: una luce piuttosto smor
ta, che non consentiva di leggere 
stando lontano dalla lampadina. 
che lasciava l'ombra negli angoli. 
Afa, infine, luce elettrica, autentica 
luce elettrica. 

La luce l'aveva portata GertH 
lamo, nel senso ch'era stato lui 
a costruire la piccola centrale. E 
l'aveva data a tutti, per pochi 
soldi, giusto quelli per le spese. 

Ora Gerolamo ha settanta an
ni. Vorrei parlargli, ma è assen
te: è andato in città a comperare 
non si sa che cosa. Ma c'è una 
vecchia che m'informa. Conosce 
Gerolamo da sempre. E* sedata 
sul muricciuolo. ali uscita del pae
se.' E" lì, immobile, con le mani 
in 'grembo. •'-"•*-'•'.' 

Gerolamo? Sempre in movimen
to, da giovane come da vecchio. 
Non aveva venti anni, e già isti
gava i contadini. Che si poteva 
fare contro le acque? Alzare gli 
argini ammonticchiando la ghiaia. 
Niente altro. Ma lui diceva che 
bisognava far sentire la voce dei 
contadini. : Farla sentire in alto. 
Ma ' come i poveri contadini di 
Roteglia potevano far sentire la 
loro voce a uomini potenti e lon
tanissimi? Ma Gerolamo diceva 
ch'era possibile. Un giorno, quan
do le acque avevano allagato i 
campi, si era messo a gridare che 
la colpa era dei contadini che non 
sapevano imporsi. «Tanto lavoro 
perduto e sentirsi dire quelle pa
role^ ». Lo avevano rincorso e 
se lo avessero preso.. Da quel 
giorno, e per lungo tempo, non 
aveva più parlato con nessuno. 
Lavorava ad una ruota, a una 
ruota ' come quella dei mulini. 
Ogni tanto andava in città e tor
nava con un sacco pieno di ro
ba. Scavava nel suo campo, vi
cino al canale. E una notte, in 
cima all'albero, davanti alla sua 
casa, si era accesa una grande 
lampada. Era la luce elettrica. Si 
fosse, accontentato, almeno. Ma a 
lui non bastava. Un matto. Ave
va ricominciato a istigare i con
tadini. Ma non era' la luce elet
trica che poteva far arrivare la 
voce dei contadini agli uomini 
potenti e lontanissimi. E tutto que
sto non poteva andare a finir be
ne: un giorno erano arrivati i ca-
sabinieri e l'avevano portato via. 

Era tornato dopo la guerra, e 
«vera ricominciato a gridare co
me un tempo. Gridava, • invece 
di curarsi del suo campo, costrui
va un capannone. Si può cam
biare mestiere a settanta anni? 
Ma lai si è messo a fare il fale
gname. Adesso ha qualche altra 
cosa nella testa, perchè va ogni 
due o tre giorni in città e torna 
col sacco pieno di roba. 

A un centinaio di metri, davan
ti al capannone, sono accatastati 
grossi tronchi d'albera. Due uo
mini si muovono fra cinghie di 
cuoio che corrono in tutti i sensi 
Uno di loro mi spiega: « Adesso 
faremo nn essiccatoio. Ce legna 
beone, da oneste parti. Ma oc
corre l'essiccatoio. Potremo fare 
una grande lavorazione in serie. 
Seggiole e cassette. Gerolamo dice 
che potremo farla 9. 

La vecchia è ancora IL svi mu
ricciuolo. E* immobile. Attende. 
Attende dai lontani anni della 
giovinezza. E con lei tanti nomini 
• tante donne attendono. Il tor
nente è in fondo ai p 

Si sono accese le Ines; il salto 
dell'acqua manda nn rumore che 
ai discioglie lentamente a, in di
stanza, diviene simile a nn tenne 
fruscio di vento. 

E attendono anche i due nomi
ni, davanti al capannone. Atten
dono Gerolamo. Con tutte qaeue 
acque, certo, non mancherà In 
fona motrice per iniziare 

lavorazione m 
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della 
Una cooperativa fondata quarantanni fa -Arbitri democristiani 
I lavoratori della Versilia difenderanno la loro organizzazione! 

Anche le ragazze tedesche si prepaiano ai r e d i vai della Gioventù 
che si terrà a Berlino dal 4 al 19 agosto 

La Versilia è la terra rinomata 
dei marmi apuani e dei « bagni » 
che si snodano lungo il litorale 
tirrenico. • •••' " ''v • v ' 

Ma la Versilia è anche la terra 
dove vive una popolazione laLo» 
riosa, fatta di cavatori, di piccoli 

• produttori della città e di conta» 
dini, che ha dato vita, nel corso 
di alcuni decenni, a fiorenti orga-
nizzazionì democratiche. -'• 

Fra quote è da annoverarsi la 
Cooperativa di Consumo di • Pie-
trasanta. ', '•"'•• * r' ..'•'•'•••: 
. Questa Cooperativa che conta 
12.000 soci è stata fondata oltre 
quaranta anni fa e, da allora, con 
un progresso veramente stupefacen
te, è divenuta — nel campo del 
consumo — uno dei maggiori com
plessi cooperativistì d'Italia. -

« La Fictrasanta » fu sempre am
ministrata — tranne durante il pe
riodo fascista — da amministratori 
democratici, legati al popolo, che 
assicurarono all'Ente ' non solo la 
potenza economica, ma anche quel
l'indirizzo che ha sempre corrispo-

. sto alle finalità democratiche per le 
Muali l'Ente sorse. """%• ' '•'"•• '•'' > 

Questo non è ' mai piaciuto •• ai 
democratici ' cristiani - del luogo, , i 
quali, già all'epoca della elezione 
del primo Consìglio di Amministra
zione * del dopo-guerra, ! tentarono 
di invalidare detta elezione. 

I motivi impugnati • erano cosi 
inconsistenti che gli stessi democri-

. stiani desistettero e ritirarono il 
ricorso. : , 

Ma ciò che non poterono otte
nere per forza di legge i democri-

. stiani pensarono di ottenerlo per 
forza di arbitrio. •, 

Cosi otto • mesi fa, ' adducendo 
speciosi pretesti, il Ministro del 
Lavoro mandava il rag. ' Bibbiani, 
un funzionario della Prefettura di 
Lucca, a reggere le sorti della Coo
perativa di Pietra^nta, • 

Tutta l'azione del Commissario 
ha dimostrato poi — se ce ne era 
bisogno — quanto arbitrario fosse 
stato ti provvedimento. 

Difatti, giunto al limite della sua 
gestione e indette le elezioni per la 

• • • • • • • • • • • i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i i ( i i i i i i i i i i i i i i i i i i ( i i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i > t i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i t 

VIAGGIO NELLA SPAGNA FRANCHISTA 

Opere di alta cultura 
dai clericali 

Lo sciopero degli studenti di Madrid - Mancanza di testi e di infor
mazioni nelle Università - I giovani lottano contro il conformismo 

ni. 
Nella prima settimana di apri

le, com'è noto, gli studenti di Ma
drid entrarono in sciopero. Scopo 
immediato: la riduzione delle ta
riffe tramviarie sulle linee urba
ne e su quelle della Città Uni
versitaria. 

Jiel •• recinto dell'Università ti 
potevano vedere le vetture viag
giar» vuote da un capo all'altro 
'delta linea, fatta eccezione per 
due agenti armati, di guardia tul
le piattaforme. Nel frattempo, lun
ghe • teorie di - studenti percorre
vano a piedi i inali delta città per 
recarsi alle rispettive Facoltà. 

Appena la manifestazione si fu 
delineata nella sua compattezza, 
la Città Universitaria venne occu
pata dalla potuta. Gli studenti pos
a m m o tra due file di agenti a 
cavallo: dalla sella pendeva il mi
tra, con il calcio ad immediata 
portata di mano del cavaliere. 
Qualcuno cominciò a protestare 
eh» per lunga ed untuersalmente 
accettata • tradizione alla polizia 
non era permesso entrare nel re
cinto dell'Università. Naturalmen
te le proteste non ebbero nessun 
effetto. Alcuni gruppi di studenti 
vennero alle mani con gli agenti: 
ci fu una fitta sassaiola. Una deci
na di • studenti vennero arrestati 
m attesa di indagini. Lo sciopero 
si prolungo ancora per una de
cina di giorni, ~ con percentuali 
persistenti di partecipanti.. Gli 
agenti di polizia organizzarono dei 
bivacchi sui - prati che dominano 
i viali della Città Universitaria. 

Naturalmente le • autorità non 
presero nessun provvedimento per 
la • ridttzion* delle tariffe tram-
viarie. Ma pochi giorni dopo co
minciarono a circolare per Madrid 
voci di sciopero generale. 

L'unico vestito 
- A n c h e a Barcellona sono stati 

gli studenti a cominciare — mi 
disse in quei giorni la madre ài 
un operaio — E' come una cate
na. Bisogna fare qualche cosa; an
che noi non possiamo andare più 
evanti. Ma a Madrid è più di//i-
cile. A Madrid la polizia • i più 
numerosa e nessuno è libero di 
fare un'pasto». Questa donna era 
molto povera, ma non miserabile, 
Perchè la sua famiglia era com
posta di due persone che lavora
vano entrambe. Cerano degli *t«-
denti che l'avrebbero • invidiata. 
Una gran parte di essi per segui
re gii studi a Madrid, deve vivere 
fvori di casa. E' vero che ci tono 
delle rew&eme costruite apposta 
per loro, comode, • moderne, ele
ganti; ma la pensione costa dalle 
800 alle 1-200 peseta* al mete ed 
è una fortuna trovare un posto li 
dentro. Ma quanti studenti tono 
tn grado di furti pattare dalla fa
miglia una somma tUnile, oltre al
le spese per le tasse (SW pesetas 
annue) e per i libri? Eccettuati 
coloro eh* godono di una ti-
tuasione privilegiata, gli altri 
debbono arrangiarsi con delle le
zioni o degli impiegucci che pren
dono loro una gran parte delle 
ore di studio e rendono rullf cin
que-seicento pesetas mentili! 

Conobbi uno studente di scien
ze, andaluso, figlio di un ingegne
re, che andava mostrando ai tuoi 
amici la giacchetta rammendata, montili». V e n'è una comune o 
, C l'unvo vestito cheho-~dt- v o g a r e e una nobile o romana. 

~pericolose» ha abbassato il li
vello dell'insegnamento universi
tario a Quello di un Istituto me
dio: propagatore di idee perico
lose viene considerato persino Be
nedetto Croce, la cut « Estetica » 
è proibita! In cambio sono per
messe traduzioni numerose di Pa-
pini, Salvaneschi ecc., che vengo
no considerati da un gran numero 
di persone di media cultura i rap-
presentanti della : letteratura ita
liana contemporanea. Del resto an
che della letteratura spagnola non 
viene fatta, nella Facoltà di Let
tere, la storia"critica ma l'apolo
getica, con particolare • riguardo 
agli automi classici che vengono 
presentati sotto l'aspetto più orto
dosso; lo studio della filologia 
classica si riduce ad esercizi di 
traduzione letterale di alcuni testi 
e la specializzazione in filosofia si 
basa sugli esami fondamentali di 
cosmologia, teologia, confutazione 
scolastica dei vari sistemi filoso
fici. (L'esame di «• formazione po
litica» e --religione» sono obbli
gatori in tutti i corsi). Questi anni 
di oscurantismo, di menzogne, di 
desolante acquiescenza alle diret
tive del governo clericale da par
te di coloro che avrebbero dovuto 
essere i depositari della cultura, 
non hanno però spento negli stu
denti l'interesse per * fatti cul
turali, interesse che essi esprimo
no ora attraverso un accentuato 
anticonformismo verso l'insegna
mento ufficiale ed il regime. Pro
va ne sia che l'argomento del 
quale più frequentemente essi 
preferiscono parlare con uno stra
niero è la mancanza di testi, di 
informazioni, la impossibtlitd di 
procurarsi il materiale necessario, 
in una parola il • desiderio di co
noscere che cosa ti fa all'estero, 
che cosa si scrive all'estero, come 
si può venire in possesso di certi 
libri, dei meno -sospett i», come 
le opere di Proust, per esemplo. 

~ La Spagna è isolata — mi di
ceva tristemente uno studente — 
E' in uno stato di vergognata in
feriorità culturale. Ci chiamano 
* africani „, ci ditprezzano. La ve

rità Ì che non ci possiamo tenere 
al corrente delle cose che più ci 
interessano, • perchè la censura 
proibisce una quantità di opere es
senziali per la conoscenza del pen
siero moderno». • ,• 

«li "africani;, • 
Un altro studente, mi domandò 

se avevo con me un manovale di 
estetica stampato in Palio. Non 
l'avevo. Gli dissi che, se deside
rava, potevo numdarglieìó dall'Ita
lia. ~ Inutile — rispose — la 

Ora, è evidente che non si pos
sono incolpare questi giovani del
la stupefacente leggerezza • con la 

Suole asseriscono di seguire le idee 
t questo o quell'esponente del 

pensiero o della letteratura mo
derna senza conoscere le opere e 
la filiazione culturale. Quello che 
è però importante notare è che gli 
studenti spagnoli, nella grande 
maggioranza, conoscono e tentano 
di superale i limiti loro imposti 
dal regime teocratico instaurato 
da Franco. E anche questa i una 
ragione valida di lotta, 

tura non lo farebbe passare'». ' ' GIULIO CABLISI 
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Maria Pia Casilio, la ragazza di Paganie* prescelto da De Sica per 
Il film « Umberto D. • ha firmato l'Appello di Berlin» per an patto 
di pace tra i Cinque Grandi. «Io aas» la vita, ci ha detto, perde 

camere che per la pace. La guerra e stappo bratta» 

.nomina del nuovo Consiglio di Am
ministrazione, ' il Commissario si 
è presentato alle assemblee parzia
li con una relazione dove fa pro
prie tutte quelle proposte che già 

. furono del passato Consiglio e per 
le quali, il medesimo, fu sciolto. -

Per i s " giorni, in un clima di 
' grande interesse, si sono svolte le 

assemblee parziali che hanno por
tato a questi risultati: la mortone 
democratica e popolare intitolata: 
« Per lo sviluppo e l'unità ' della 
cooperativa di Pietrasanta » ha ri
portato 1363 voti, mentre quella ' 
cosiddetta indipendente (D.C.) ! m ' 
ha riportati J70; come si vede le ; 
forze popolari hanno vinto con uno 
scarto di circa 800 voti. \ .. • •;:, > 

La mobilitazione dei democri
stiani in queste elezioni per assi
curarsi la maggioranza e stata e-
norme e condotta coi soliti sistemi 

• camorristi 'e coi soliti molteplici 
e potenti mezzi. • •. 

Ma l'azione più antidemocratica 
e apertamente arbitraria ' è stata 
condotta dal rag. Bibbiani. -

Si è messo a sostenere — • lo 
ha reso di pubblico dominio con 
l'affissione di un manifesto — che 
l'assemblea non ha il diritto di de
cidere sulla •< forma ' di ' votazione 
quando l'art. 16 dello statuto dice: 
« Le elezioni delle cariche sociali 
sono fatte in assemblea norraal-

; mente a scrutinio segreto o con mi
tra forma di votazione deliberata 
dall'assemblea stessa » e il comma ! 
a delle « avvertenze » del regola* 
mento elettorale dice: «La nomina 
del delegato all'assemblea generale 
avrà luogo a scrutinio segreto m 
meno che l'assemblea parziale non 
decida diversamente ». < ' « ^ 

Parimenti si è messo a soentiere 
che anche i soci non presenti alla 
' assemblea possono votare, * stabi* 
le odo la apertura delle urne fino 
alle ore 24 mentre Jl già citato 
articolo 16 dice che: « Le elezioni 
delle cariche sociali sono fatte in 
assemblea... > . . . . . 

E l'art. 21, a maggior chiarimen
to, interviene dicendo < che « alla 
assemblea (e non ai soci singolar
mente presi come sostiene il Com
missario) spetta eleggere il delegato 
all'assemblea generale tra i soci 

fiartecipanti (il che vuol dire che 
a votazione deve avvenire con la 

presenza di tutti i soci partecipanti 
all'assemblea) che non siano am 
ministratori o dipendenti della So* 
cietà»." <•-;••••" '• :•••/:i •'-:•'.' '••'•• 

Tale interpretazione il rag. Bib 
biani'ha voluto portare » • cono 
scenza del Ministro' il quale eri' 
dentemente ha confermato le aber
ranti interpretazioni del Commissa 
rio. Ma non v'è barba di Ministro 
che possa capovolgere la lettera e 
lo spirito dello statuto. 

Tuttavia malgrado 9 regolare 
svolgimento delle assemblee par
ziali, il previsto si e avverato. Il 
nuovo Consiglio non si doveva fare. 

Il Prefetto di Lucca eoa decreto 
illogico ed arbitrario ha provve
duto a sospendere l'assemblea ge
nerale e dei delegati eletti dalle 
assemblee parziali, convocata per 
il 22 u.s., mentre il Ministro del 
Lavoro, dal canto suo, ha provve
duto a prorogare la gestione com
missariale di altri 3 mesi. 

L'ultimo argomento addotto nel 
decreto del Prefetto è quello del
l'ordine pubblico, e anche a questo 
proposito occorre aver preseate che 
alla assemblea avrebbero dovuto par
teciparvi non più di venti delegati. 
E' evidente che anche le ombre 
fanno paura alle anime in pena. 
Sereni e tranquilli sono invece i 

. lavoratori della Versilia i quali 
sono coscienti e orgogliosi della 
vittoria ottenuta e sapranno difen
derla contro ogni sopruso e contro 
ogni arbitrio. 

DINO PstAOAMOrf 
atafrro *»l Ooaitato « M H a 
U h CMpmti-» «U Wrtn—ets» 
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UN'AMICA MODESTA E FEDELE DELLE FAMIGLIE 

Gli utili fiori della camomilla 
Un posto onorevole nella medicina domestica - JJaltinsonnia alle bronchiti 

Negli orti, nei campi, lungo i 
margini delle strade campestri, 
nei luoghi incolti ed erbosi, fra le 
messi, in pianura e in collina, fio
risce spontanea, in capolini molto 
numerosi, proprio in questo mese 
di luglio, una pianta erbacea che 
esala un odore aromatico caratte
ristico, una pianta che non è me
dicinale nel vero senso della pa
rola, ma che tiene un posto ono
revole nella medicina domestica, 
specialmente femminile Se ne 
adoperano i fiori in vari modi: in 
infuso o decotto caldo, in olio o 
in essenis E* la pianta della ca-

ceva — Non posso chiedere altro 
alla mia famìglia che già si è in
debitata per farmi studiare. E mio 
padre i un professionista!». Un 
altro, di ingegneria, mi parlava 
delle difficoltà che era costretto 
• superare per conciliare l'orario 
di un impiego che ti era procu
rato come contabile e le ore di 
studio. Questo impiego gli rendeva 
509 pesete* al mete (6000 lire)! 
Casi di questo genere potrebbero 
ri/erfrarne a centinaia. 

Ma le disagiate condizioni ;eo-
«cmicfce non «osto le untene ra 
9iouH m mateontewto per gli ttu-
eeail. La nwfMSsssa di informa-
afe** attendanti, l'e«J*o degli *o~ 
mini «4* rapprmtmtetw della cui 

r 
Ì Ma* 

Questa romana ha fra i suoi costi 
tuenti l'acido angelico e l'azulene. 
una sostanza che ra pensare a un 
nome esotico di donna dell'Estre
mo Oriente. 

Quali sono i suoi impie#si in 
terapia? Abitualmente le parti 
della camomilla volgare che ven
gono usate, come medicamento, 
sono i fiori, cosi si legge anche 
nella Farmacopea Ufficiale: Co-
momillae comma**» flora. E 
questi fiori sono restituiti da olio 
etereo, da azulerJe. da furfurolo, 
da glucosidi non bene definiti, da 
sostanze amare, di resina, gom
ma, cara, grasso, colina, fUotteri-
o t e d t acidi organici vari. 

A scopo nsedèoaneotoso la ca

blando sedativo nell'ipereccitabi. 
lità e nell'insonnia; come antispa
smodico nei crampi del tubo di
gerente e dell'utero, donde il suo 
nome classico di « matricaria cha-
momilla »; come tonico, stomati
co. diaforetico, nelle affezioni reu
matiche e nelle bronchiti. Inoltre 
è di uso comune in passeggeri di
sturbi nervosi, specie delle donne 
e dei bambini, in bruschi stati 
emotivi, nei perturbamenti ner
vosi **lle gravide; nelle forme 
spastiche di stitichezza ed, infine 
esternamente, come lenitivo ' ed 
emolliente. «Gli emoUienU — 
scrivevano gli annetti farmacolo
gi — sono medicamenti, che di
minuiscono la forza df coesione 
nelle particelle, che compongono i 
solidi del corpo umano, e quindi 
li rendono più lassi e più flessi
bili ». 

Un pizzico di fiori di cssnornilla, 
mesa! a macero in una tazza d'ac
qua bollente per qualche minuto 
dà una tisana prorumata e calda 
a chi si lamenta di crampi allo 
stomaco, di digestioni difficili e 
lunghe, di coUche spasmodiche. 
AUtnfyso caldo • carico ottenuto 
con le sommità fiorite, ai può ag
giungere, per renderlo pia effica
ce. quakfae goccia di olio eesen-
atale della s*eeas r^monsflla che, 
In bottiglietta ben oUnaa, nati do-

Basito 

: La tisana varrà allora a calma 
re anche i dolori dati da un inte
stino infiammato e soverchiamen
te disteso da gas esuberanti, poi
ché essa ha anche proprietà car
minative. Un tempo gli ' antichi 
attribuivano ai carmi, ossia ai 
versi dei poeti, la potenza magi
ca di poter calmare i dolori. Più 
tardi sf chiamarono carminativi i 
rimedi che si credeva possedesse
ro la virtù d'eliminare le ventosi
tà intestinali. Detti rimedi sono 
tempre scelti fra le sostanze aro
matiche, come la nostra camomil
la, l'aglio, l'angelica, l'anice, il fi-
rsoocbio, il giusquiamo. Cospar
gendo con polvere di fiori di ca
momilla un caldo cataplasma di 
semi di lino e applicandolo sul 
ventre si ha una maggiore azione 
sedativa dei dolori addominali 
poiché, nel roeccaruemo di tale ef
fetto. entrano anche come fattori 
importanti il calore e l'umidità. 
Nella cura locale deue giunture 
offese dal reumatismo, fra gli al
tri mani capaci di lenire le sof
ferenze, sono sempre tn uso le 
unzioni con olio di cataomilla. 
Certi dolori mensili dello donne 
sono attenuati dai vapori di de
cotto di camomilla, che, appena 
lo immette»à rtntamità, del ca-

suBa 

In mezzo i campi, in piena estate 
aperta a cogliere i fiori di camo
milla. Se poi non potete non tra
scurate di tenere in casa, in sca
tola di latta o in vasi di vetro 
asciutti e ben chiusi, gli utili fiori 
di Santa Camomilla, amica mode
sta e fedele. 

PAOLO PBKANTON1 
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